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IL ROTARY

L'inaugurazione del Rotary Club
di Bergamo

267

Il 13 giugno si è inauguralo ufficialmente il Ro­
tary Club di Bergamo.

Costituitosi ai primi del corrente anno, sotto
gli auspici dei più autorevoli esponenti del la­
voro. i quali con la loro industre attività hanno
tanlo contribuito al rigoglioso risorgere della bella
cittadina bergamasca. esso era andato afferman­
dosi fra i migliori, e perciò la cerimonia inau­
gurale ha costituilo un vero successo di sapienza
organizzativa. dovuto per intero a chi sin dal
pr;mo momento ne ha rello le sorti con spirito
di abnegazione. con alto esempio di dirittura
morale, con coscienza di adempiere ad una im­
portantissima m;ssione sociale.

Ben a ragione. qu:ndi. la cerimonia inaugu­
rale ha visto raccogliere intorno ai confratelli ber­
gamaschi moltissimi rotariani degli al.ri C1ub3 d'I­
talia - ed in particolar modo di quello di Mila­
no -, i quali hanno voluto dare una particolare
prova del loro attaccamento e della loro solida­
rietà.

Il programma dei festeggiamenti era alquanto
vasto e improntato a grande signorilità.

Per le ore 16 del giorno 13 era stabilita una
visita in automobile alla citlà e ai dintorni. onde
dar modo. ai rotariani vcnuti dalle altre pani.
di constatare i grandi progressi conseguiti in que­
sti ultimi tempi dalla c:tlà di Bergamo, che per
virtù df:i suoi figli più tenaci, intelligenti e la­
boriosi si è quasi totalmente rinnovc:.ta. assumen­
do un aspctto esteriore rispondente alle sue ener­
gie economiche. e di ammirare il bellissimo pae­
saggio che la rende suggestiva.

La cer:mon;a ufficiale era fissata per le ore
19. ed avvenne con le solite formalità e con l'in­
tuvento di wli totari;;,ni.

Rappresentava il Presidente del Distretto. sig.
J"mes Henderson - che, chiamato altrove da in·
derogabili impegni, si era scusato di non poter
intervenire con un telegramma, bene augurante.
anche, alla prosperità del Club ed dia felicità
dei suoi membri - il Gr. Uff. Dott. Giorgio
Mylius.

Alle 20. in una sala del Ristorante Nazionale.
addobbata con sfarzo. vi fu il pranzo di gala.

Splendore di luci. eleganza di toilettes femmi·
nili - poichè il gentil sesso era largamente rap­
presentato -. cordialità raffinata e briosa: tale
l'atmosfera suggest;va nella quale si svolse il ban­
chetto inaugurale.

Allo champagne, parlò per primo il Presidente
del Club di Bergamo. Ono Avv. Paolo Bonomi:

Il Ho anzitutlo l'onore - egli disse - di pregarvi
di alzare il bicchiere alla Maestà del Re Vittorio
Emanuele III. al quale r:volgo in quesro momento
il più fervido e devoto saluto. •

Ho ancora l'onore di pregarvi di alzare il bic­
chiere in omaggio alle gentili Signore presenti
ed assenti: fiori di grazia e di gentilezza, che
abbelliscono la n03tra vita - siano madri o spose
o figlie - e che applicano già da secoli il motto
rotar:ano: « Pensare agli altri prima ohe a sè Il.

Ho l'onore anche di proporvi un brindisi al
Presidente del Rotary Internazionale. Mr. Eve­
rett Hil\. Sono sue queste parole che scolpiscono
maggiormente lo scopo del Rolary e della sua
alta missione nella società: « La missione del
Rotary è di procurare una comune intesa fra gli
uomini, senza distinzioni di credenze, di nazioni,
di partiti politici. Far sì che da esse scaturisca
una fratellan7.3 perfetta, sicura e potente; che dal
suo sviluppo nasca una buona volontà ed un vero
amore volti al benessere della Società H.

E così mando il m:o ed il vostro saluto al Pre­
sidente del D:stretto Italiano, Signor James Hen·
derson. il quale non ha potuto essere oggi qui
presente e che ha ben augurato al Club di Ber­
gamo ed alla sua festa.

Abbiamo pure le adesioni dei Rotary Clubs di
Roma e di Palermo e moltissime alire. In sostanza
tuui i Rotary d'Italia sono con noi: il cuore dei
rctariani tutti batte in questo momento col nostro
cuore e noi ne siamo altissimamente grati.

Non è a Voi, Signori. che ci avete preceduto
nella vita del Rotary. eh' io debbo spiegare quale
è la sua funzione ndla Società. Forse sarebbe ne­
cessario che lo dicessi per coloro i quali sono qui.
ospiti gentili. ma che non appartengono al Ro­
tary.

Il Rotary, in sostanza, vuoI promuovere una
fratellanza universale: esso vuoI presiedere a quei
concetti di rettitudine e di onestà che possono
rendere l'uomo migliore di fronte a sè stesso. di
fronte alla Patria. di fronte alla società. Questa
concordia. diretta al fine di migliorare i rapporti
fra gli uomini e le nazioni, è il fulcro della nostra
Associazione e ne costituisce l'altissima caratteri­
stica.

Noi. a Bergamo. abbiamo appena appena ini-
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ziato la v:ta del nostro Club. Solo oggi entriam(.
in modo ufficiale nella grande famiglia comune.
Purtutlavia qualche p:ccola cosa .. bbiamo già
al nostro attivo. Interpreti di qudlo che è il motto
del Rotary. tutti abbiamo porlato il nostro contri.
bUIo. Fuori dalle divergenze di partito, fuori da
ogni interesse personale. anche Belgamo ha il suo
piccolo Rolary Club. che ha c(.fcalo di sviluppar.o:
già una certa attività. Noi possiamo dire di avere,
nelle nos1re riunioni. toccato i più interessan i
argomenti che possono riAet~ere l'interesse na,io­
naie e locale.

Nella pr:ma riunione si è parlato dcll"AutoSlT3­
da: questo nuovo mezzo di comunicazione sta
per diventare un fatto compiuto. anche nei rap­
porti di Bergamo. Ora nd Rolary l'Autostrada ha
trovato un sentimento di apostolato e noi nella
prima seduta abbiamo contribuito con larghissime
somme a costituire il capitale necessario ad al­
tuare questa impresa.

Poi si è lrattato di un'altra queslione che è di
grandissimo interesse nazionale: il traforo dello
Stelvio. L·lng. Radici si è occupato dello Stelvio
e delle sue linee, mettendo in rilievo quali pos­
sano essere gli interessi nostri nazionali.

Abbiamo poi trattato di altre questioni locali.
ma che tuttavia avevano per noi un grande inte­
resse. Il nostro carissimo Comm. Caversazzi ha
parlato, con quella competenza che lo distingue,
dei restauri degli antichi monumenti della Città
Alta. Voi. Signori. avete oggi visitato ed ammi­
rato le bellezze artistiche della nostra città. 11
Comm. Caversani, che ognora si dedica allo stu­
dio delle nostre bellezze ed al restauro delle nostre
meraviglie artistiche. ha appunto trattato questo
argomento in una delle nostre sedute. In una riu­
nione successiva lo stesso Comm. Caversazzi. che
è studioso profondo, non solo dell'arte e della
storia bergamasca, ma pure della lingua della
noslra regione, e che inquadra queste sue cogni­
zioni profonde nella cornice generica dell'arte,
della storia e della lingua italiana. ha dimostrato
la necessità di venire ad un mutamento nei si­
stemi d'insegnamento della lingua italiana nelle
scuole elementari. facendo passare gli allievi gra­
dualmente dal dialetto alla lingua pura: sislema
logico, perchè logico è il passaggio dal noto all'i­
gnoto e validamente da lui sostenuto da molti e
molti anni.

L'ing. Ligabue tenne un'interessantissima con­
ferenza sulle comunicazioni ferroviarie. L'ing.
Coltri si occupò della produzione e della distribu­
zione della energia elettrica e del suo costo: e su
questo punto siamo stati largamente illuminati. Il
dotI. prof. Gastaldi parlò molto diffusamente del
radio, mettendo in evidenza le sue virtù e dimo­
strando anche quello che efficacemente oggi in
provincia di Bergamo si tenta di fare, ad imita-

zione di Milano, ove si sta fondando un grande
istituto per l'applicazione del radio. L'in. Miche
lelti ci ha intrattenuti sulla radioteleg-afia e ci ha
fatto a~sislere a degli esperimenti con la stazione
di Milano.

Il Comm. Antonio Pe~enti fe:e un'amJia rela­
zione sulla grandiosa industria del cemenio. L':n­
dustria pesante ebbe un efficace illustratore l'cl·
l'ing. Cesare Pesenti. il quale ci ha pure poriati
a visilart: i grandi Stabilimenti di Lo/ere. del!:l.
Società Franchi Gregorini. Il Comm. Ezio San­
giovanni. Diretlore Generale del1'lstituto Italiano
d'Arli Grafiche. parlò d, un'opera di alta impor­
tanza nazionale: " Roma Il, compiuta da Giusep­
pe Mentessi e Luca Beltrami. E' uno di quei ca­
polavori letterari. artistici ed edioriali che servono
a mettere in rilievo tutta l'arte italiana. L'avv.
Zilioli ci ha intrattenuti sulla educazione mus'­
cale della nostra p0j)olazione ed allo scopo di
darle una istruz:one più raffinata, ha falto una
proposta per la istituzione di un Quartetto Ber­
gamasco.

In sostanza. noi abbiamo cercato di dare al no­
stro Ro!ary, in questo primo periodo della sua esi­
stenza. tUltO quello che era nei limiti del possi­
bile, Ora. però, entrando esso nelle sue funzioni
ufficiali, dopo questa r:unione svc!tasi con tanta
cordialità. e per la quale siamo gralissimi al
Comm. Mylius. che ha vcluto onorarci della sua
presenza. cercheremo di o.umentare il numero dei
nostri soci. facendo appello a tutti quelli che nella
nostra città c prov;ncia rappn:sentano le varie
categorie di lavoro. Sopralutto cercherem:J di
prendere esempio dai Club3 maggior:: noi !egui­
remo le vostre traceie, o Rotary Clubs di Milano.
di Roma, di Torino, di Trieste, di Napoli, di Fi­
renze. di Livorno. di Venezia. di Genova. di Pa­
lermo e siamo convinti con ciò di portare il nos,ro
contributo alla C3usa della civiltà, della grandez­
za e della gloria del nostro Paese! Il,

Vibranti applausi salutarono le uhime parole
del1'on. Bonomi. Quind;, accol!o da una ovazione.
si levò a parlare il Gr. Uff. Mylius, che fra l'altro
disse:

" L'accoglienza del Vostro illustre Presidente
mi ha sinceramente commosso. Cercherò di espri­
mere in poche parole i sentimenti che mi ani­
mano nei Vostri confron,i.

In rappresentanza del Presidente del Distretto
sono venuto ad inaugurare questo nuovo Club,
che ha già percorso in pochi mesi di vita, una
strada molto lunga e tale, da poter servire di
esempio a molti Rotary Clubs già esistenti. Voi
avete riunito un nucleo di uomini di primo ordine,
ed il vostro Presidente. cittadino eminente. pro­
fessionista valorosissimo, è una di quelle persone
che sanno validamente sostenere tutte le opere cui
SI accingono.
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Ora. Bergamo. cldla di Donizelti. rcccaforte
di Collconi. oro P\(Ò a meno di dar vila a due
manifestazioTJ.·: fo .....'" e gentilezza. che ~ervonù

a dare impulso ad ,;oa ciuà. Voi lutti, cerlarr.enle.
o Rotar;ani. avrete ],imples~ion~ che B:::rgamo
debba dar vila a uno dI'i Club più allivi della
nostra famiglia. e nel quale s:mo cerio che non
potrà mai ven;r meno )a concordia. che è la ra-

che costituiscono un'accolta universale di amiCI l

quali - airinfuori di ogni divergenza politica e
religiosI:.. - si sono concordati di entrare in soli­
darietà. con ridea di Tendere servizio alla società.
secondo i comuni principii della dIgnità morale e
della fralellama. E poichè il ROlary si rivolge
sopra tutto agli ;ndustriali. ai commercianli ed ai
prcfessionisti. ecco che la sua divisa si ispira ad

Il banobeuo inauKurale del Rola,y Club di Be,gamo

piene suprcma di ogni civ.le progre-so Il. (Ap­
plausi vivi'3sim,).

Ebbe poi la parcla ti Comlll. Prer. Ciro Caver­
sa7.?!.

Dopo gli elalcri che mi hE..nno preceduto ~
egli disse - la miE.. parola non potre.bbe esse'e
che una r:peli7.ienl· di quanto UISI hanno detto.
Farò ;n mcdo. po'ciò. di e1~erp breve e mi sfOrl.erÒ
di far sì che la mia parola non sembri del tutlo
im:tile. toccando il c'\rat!cre così cl 'tlO . inlt-'rna­
7-ienale Il del Retrry.

Il Ro~alY non è pro-:>riamenle una Clfgan.l.la~IO­

ne. ma hensì il ccmflle<:so pl:tatlVO di 1900 nLlc]..l
wlat:ani che çglli esistono :n ben ventoUo Stall e

una forma semplice. ma che seconda l'lntere.:!Sf
maler.ale ed anche spi'itl<ale: " Profitta di più chi
si rende più ut,le ".

Ora. questo profitto, ("hl" si consegue m<lggior­
mente mediante il servigio reso agli altri. è la so­
stan7a del progre~so civile, Jl rctari&no procura
profitto a ~è stesso c dimostra alla società. c::m 1'1"­
sempio, il vantaggio che deriva dalla retLtudine
negli affari e dall'esercizio delle bl:one opere, e s,
trova ("o sì naturalmente leg~lo d'amicizia con lutli
quelli che, a qualsiasi naZlonc appartengano ed
In qllalunque parte del mondo vIvano. pro ressi no
di <;cgUlre le medesime norme di condotta,

Le alpigiane di Fobello. quando. ~6!to il pe3:)
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di alti carichi. si incontrano sul monte, si mandano
un salutO che tecca l'anima. Non dicono addio.
non d.cono buong:orno o buona ~era. dicono sola­
mente U courage Il (coraggio) 1 Un consimile saluìo
!i tramandano i rolariani da paese a paese. quasi
un vigile richiamo a sobbarcarsi lietamente al do­
vere degli ottimi servigi, E ques~o è .1 primo aspet­
to del1'internazionalismo del Rotary.

Signore e Signori. il miglior mo:lo di giovare a
sè stessi è quello di giovare al prcpr:o v.cino. La
parola umanità suona o vuo~a o pericciosa vuhi.
feTazione in bocca a colui che ttascura agevo~­

mente il dovere di presmre l'opera sua alla poten­
za ed al decoro della propria Patria.

Il Rolary di Bergamo cercherà dunque di g"o­
vare, come ctedo e spero. alla no!t1a città e pro­
vinc;a. elevando II gioco degli affari. risolvendo
questioni generali, promuovendo iniziative utili. E
ciò !arà il frutto di quell'amiche:vole emulazione
che lo lega. con nuovo e sorprendente univeraali­
smo. ai nuclei così di Milano, come di Londra. di
Genova e di Parigi, di Venezia e di Chicago, di
Roma e di Belfast, di Palermo e di Toronto.

Ed ecco che il rotariano, pur tenendo al S:lmmo
della mente la nazione cui appartiene. e giusta­
mente servendola per 1St sua magg:ore estlm3.zio­
ne e potestà. ha la facoltà di investigare e di co-

noscere lo spirito degli altri j:opoli e delle altre
nazioni. E questo è il secondo aspeto dell'inter­
nazionalismo del Rolary. Poichè solo mediante
la reciproca estimazione le singole patrie del mon­
do potranno divenlo.re slrumenti utili del concorde
e pa~ìfico lavoro che la compagnia delle genti
auspica u.

Anche il Prof. Caversaui fu vivo.mcnte ap­
plaudito.

Parlarono successivamente l·avv. Achille Bossi.
Segretario dci Rotary Club di Milano. il Ccmm.
Ing. Felice Seghezza. Presidentc dci Rotary Club
di Gencva. il ~ig. Vietar A. Amodeo. Presidente
dci Club di Trieste, ciascuno I=0r:ando l'espres­
sione di solidarietà e il p;ù sincero augurio in no­
me del proprio Club; e infine Don Clienze Borto­
lotti. direttore de« L'Eco di Bergamo >l e il ~ignor

Giovanni Banfi della IO Provincia di Bergamo li.

Dopo. i rotariani e le signore intervenute passa­
rono nelle attigue sale, ave si iniziarono le dam:e,
che si protrassero brillantemente fino a tarda ora.

All'indomani. poi. con un treno spec:ale messo
a disposizione dall'Ing. Ligabue. Direttore delle
Ferrovie di Val Brembana. i rotariani si recalono.
~empre ospiri dei colleghi bergamaschi. a San Pel.
legrino. ove s 'intrattennero a colazione. inaugu­
rando così la stag;one in quella graziosa cittadina.

OOOC ""'OOOO o..ooocoooo:_

I Rotary Clubs d'Italia

BERGAMO. - Ristorante Nazionale, giovedì, ore
12.30.

Prc&idente; Ono Avv. Paolo Bonomi.
Segre/ario: Cav. Cari Ilo Pesenti Pigna (Via G. Camoz·

zi. 12).
FIRENZE. Hòlel l3aglioni, maitedl. ore 13.
Pre&iJenle: Sen. Principe Pietro Ginori Conti.
Se~rclaria: 0011. Guido Gaia (I-Iotel Baglioni).
GENOVA. _ J lòtel Bri.!ol. ((Io,·di. orc 12.30.
Prc&iJen/e: Comm. lnp:. Felice Segheua.
Sel!re/ario: A. B. De Giorgis (Via XX Settembre. 1-4).
LIVORNO. _ Palacc Hòtel. \'cnerdi. ore 12.30.
Presidente: Comm. Ing. Pino Liguori.
S::grclario: Ing. Guido Ccppadoro (Viale Regina i\lar-

p:h~rila. 83; Casella postale 188).
MILANO. _ Risloranle Cova. martedì. ore 12.30.
Presidente: Seno Prof. Luigi i\langiagalli.
Segrclario: A,'v. Achille Bossi (Via ManIe Napoleone

n. 21).
NAPOLI. _ Berlolini's Palace Hòlel. martedì, ore

12.30.
Presidenle:: Comm. Francesco Berlolini.
Sel!re/ario: Ca\. Pietro Lera,io (Via Poggioreale. 48).
PALERMO. _ Hotel Excdsior. lunedì. mc 20.30.

Pre&idenle: Gr. Uff. Giuseppe Ardinone.
Segre/ario: Cav. Uff. Salvatorc Giaconia (Via Ingham

n.61).
PARMA. _ I-Iolel Croce Bianca. sabato. ore 12.30.
Presidente; Comm. An. Vincen7.0 Paltrinleri.
Seere/ario: B.ne Carlo Dc Ri<ky (Vicolo AS'lislcnla. 2).
ROMA. _ Casina Valadier. Illarledì. ore 20.30.
Plesic/enfe: Camm. G. B. Zanardo.
Segre/ario: Comm. Avv. Omero Ranelleui (Via Men­

lana. 2).
Luogo permanente di rilrolJo per IlIlIi i rofmiani: Palazzo

Sah,iati. Corso Umberto, 271.
TORINO. _ Risloranle degli Sjl~cchi. mercolcdì, ore

12.30.
Pre&idenfe; Gr. Uff. Innocenza Vigliardi Paravia.
Segretario; Cav. Prof. Avv. Camillo Benc\olo (Via

Roma. 43).
TRIESTE. _ Hotel sal·oia. \enerdl. ore 13.
Pre&idenle; Cap. Antonio Cosulich.
Sel!relario: GranI A. Greenham (Via Torre Bianca. 18).
VENEZIA. _ Hotel Danieli, martedì. o/e 12.30.
Presidente; 5. E. il 'Conte Volpi.
Segre/aria: Cav. Av'(·. 1\1. Emilio Orsi (Campo Santo

Stefano. 2803).
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Il Rotary Club di Bergamo
Solennemente inaugurato

Non si può dire che la Sezione di Bergamo del
Rotary Club Italiano si sia fondata sabato e ieri;
essa esiste già da parecchi mesi ed ha già dato buo­
ne dimostrazioni della sua attività; sabato e ieri
se n'c avuta la regolare costituzione colla nomina
delle cariche e se ne è fana la solenne inaugura­
zione partecipandovi con animo lieto e soddisfat­
IO non solamente i dirigenti dcI centro nazionale
del Rotary Club Italiano, che ha la sua sede in Mi­
lano, ma anche soci e dirigenti delle Sezioni di al­
tre ciltà. e più specialmente di Milano, Torino, Ge·
nova, Trieste ecc. parecchi dei quali intervenuti an­
che con le rispettive signore. Altri, che non avean
POtuto intervenire. s'erano fatti rapprcsentare ed
avevano inviato la loro adesione.

Al conese invito poi del Rotary Club di Berga­
mo avevano gentilmcnte risposto non solo tutti i
suoi soci, non molto numerosi sebbene altrettan­
to eletti, ma anche, in cospicuo manipolo, auto~

rità, industriali commerciami, professionisti ecc.
della città e provincia, molli anche colle loro si­
gnore e signorine. Non mancavano, gemilmente
invitati. i rappresentami della stampa bergamasca.

La formale costituzione
La nomina delle cariche

In una delle sale del Ristorame Nazionale dove
il Rotary Club ha sede, ebbe luogo la riunione co­
stitutiva, riservata nalUralmente ai soci ed ai Rap­
presentanti del Centro Nazionale e degli altri Ro­
tary Clubs d'Italia. Presiedeva l'industriale comm.
Mylius di Milano, assistito dal comm. Rossi se·
gretario del Club di Milano.

Aperse il comm. Mylius, compiacendosi con
Bergamo che intese subito le finalità ed i vantaggi
del Rotary Club e rispose con lodevole sollecitu­
dine ed operosità all'invito di Milano.

Egli vo1le anche accennare alcuni dei principi
fondamemali su cui si basa la organizzazione mon­
diale del Rotary.

(1 Esso - ha detto Mylius ~ è una filosofia della
vita che si propone di riconciliare il conflitto per­
manente fra l'utile personale e il dovere e conse­
guentememe l'impulso di aiutare gli altri.

La massima del Rotary è «altruismo al di so­
pra dell'egoismo», e tale massima è basata sul prin­
cipio etico pratico che «colui che meglio serve,
maggiori vamaggi ricava).

Un Rotary Club è un gruppo di persone stima­
te che rappresemano individualmente industrie,
commerci e professioni, le quali persone, senza al­
Clln vincolo di segretezza confessione, accettano
la massima del Rotary e si propongono di dimo­
strarne praticamente l'utilità ai propri concittadi­
ni, tamo con la propaganda quanto con l'esempio.

Siccome peraltro non st tratta di una filosofia
puramente soggelliva, occore tradurre questi pre­
cetti in un'attività oggettiva.

Un Club rotariano deve innanzitulto diffonde­
re piacevolmente la conoscenza di argomenti in­
teressami, attinemi alle industrie, ai commerci e
alle professioni, e quindi è prescriHo che indivi­
dualmente ogni membro riferisca periodicamente
sopra oggetti nei quali egli sia più profondamen­
te versato.

II Rotary Club deve pure far opera di propa­
ganda in favore della più scrupolosa onestà negli
affari e nelle professioni, ed accrescere cosi la ri­
putazione e la considerazione dei propri adcremi
e di quelli che al di fuori di esso ne seguiranno le
direttive.

Dovrà provvedersi pure allo studio di problemi
d'interesse generale, o civico, o statale, col pro­
posito di promuovere una più rapida e consona
attuazione di quelle iniziative che si dimostrasse·
ro meritevoli di adeguato appoggio. Naturalmen­
te però l'opera di un Club rotariano non dovrà
sovrapporsi a delle attività eventualmente già esi­
stenti e che risultassero razionalmente amministra­
te e dirette, come pure dovranno escludersi, [an­
to nelle discussioni quanto nelle proposte pratiche,
argomenti aventi attinenza con la politica e con
la religione.

Nessuna restrizione invece esiste nei riguardi di



una atlività rotariana rivolta in pro di opere di be­
neficenza.

L'appartenere a un Rotary Club deve conside­
rarsi come un titolo d'onore, e non già come un
mezzo per proeurarsi dei vantaggi.

Comunque, un buon rotariano guadagnerà sem­
pre in fin fine la soddisfazione di essere diventato
migliore, più considerato, e di aver reso dei servi­
zi ai propri colleghi ed alla umanità).

Segui l'onoro Paolo Bonomi ringraziando il
cornl11. Mylius del suo gradito intervento e della
sua efficace esposizione, affidando che, dal Ro­
lary Club di Bergamo e dai suoi soci, le saggic mas­
sime dettate saranno fedelmente seguite. Salutò pu­
re i rappreselllanti degli altri Rotary Club Italiani.

Passatosi poscia alla nomina delle cariche del
Club di Bergamo, riuscirono nominati presideme
l'ono avv. Paolo Bonomi che già fungeva da pre­
sidente provvisorio; vice presidemi il gran croce
Lamberto Sala ed il comm. Antonio Pesenti; se­
greUlrio il cav. Cari110 Pesenti.

Il pranzo inaugurale
Nel salone del Ristorante Nazionale fu poscia

signorilmente servito dal cav. Bardoneschi un gran­
de pranzo inaugurale, gentihnente offerto dal Co­
mitalo di Bergamo, alle Autorità, agli ospiti, agli
invitati ed alle loro signore, nonché ai rappresen­
tanti delle stampa bergamasca; una elella quanto
numerose altrettanto autorevole e distinta. AI
pranzo. allietato dalla sceha orchestrina del Na­
zionale, presiedette la massima cortesia e cor­
dialità.

Allo spumante presero la parola primo l'ono Bo­
nomi, che, dopo i doverosi convenevoli, disse bre­
vemente ai convenuti dell'attività che il Rotary
Club di Bergamo, quantunque ancora non fosse
formalmente costituito, ha già sviluppato, e pro­
vocò una ovazione a S. M. il Re pel suo 25.0 di
regno.

Il comm. Mylius ebbe espressioni di alto plau­
so per il Club di Bergamo e pel suo presidente,
nonché di compiacenza e di augurio per la nostra
città e provincia.

Il comm. Caversazzi, con alala parola precisò
i veri termini del carattere internazionale dell'iSli­
IU.lione, e ne rivelò i vantaggi anche morali.

I rappresentanti di Trieste e di Genova recaro­
no il saluto delle rispettive città.

Chiamati insistentemente alla ribalta, dovette­
ro prendere la parola anche il Dircllore del nostro

giornale ed il collega doli. Banfi, i Quali, natural­
meme, affidarono del fervido contributo della
stampa bergamasca alle finalità ed all'opera del
Rotary Club.

Chiuse il comrn. Rossi, Segretario del Club di
Milano, tratteggiando con competenza i rapporti
rotaryani che possano e debbono intercedere tra
Milano e Bergamo.

Inutile dire che lUtti gli oratori raccolsero ap­
provazioni ecl applausi.

La riunione si protrasse poscia lielamente nel
gran salone dell' Albergo Moderno.

A S. Pellegrino Termale
Ieri alle 11.19 un treno elettrico speciale, gen­

tilmente concesso dalla Direzione della Ferrovia
di Valle Brembana, alla quale va tributato un plau­
so speciale, trasportava i Rotaryani di Bergamo
e fuori, nonchè Autorità ed invitati, a S. Pellegri­
no Termale, dove al gran Hotel fu servita signo­
rilmente dal cav. Guazzoni la colazione, allietata
da ottima orchestra e da composta gaiezza, e co­
ronala da indovinatissimi brindisi del comm. ing.
Coltri di Genova, del cav. ing. Ligabue Direttore
della Ferrovia Elettrica di Valle Brembana c dal
dotI. Quarenghi in rappresentanza del COllllllis~

sario di S. Pellegrino.
Dopo una visita alle Terme ed al Gran Casino,

sempre con treno speciale elellrico, i gitanti face­
vano ritorno a Bergamo, giungendovi alle ore
17.10, lietissimi e soddisfatti della magnifica gior­
nata rotaryana.

• • •

Sabato sera, mentre l'onor. Gaspare Gussoni era
venuto da Milano a Bergamo per paneciparc alla
cerimonia inaugurale del Rotary Club, la sua con­
sorte che trovavasi a Salsomaggiore in cura, veni­
va colta da repentino malore. Avvisatone, colle do­
vute cautele, l'on. Gussoni partiva immediatamen­
te per Salsomaggiore; ma purtroppo ogni solleci­
tudine dell'affeno dei famigliari, come ogni cura
dei sanitari più distinti, è tornata vana. La pove­
ra signora ha dovuto soccombere.

All'on. Gussoni, ai tigli, alle figlie, a lUtti i pa­
renti, e specialmente alle famiglie nostre concit­
tadine Albini e Piccinelli, le noslre più sentite con­
doglianze. Per l'estinta ch'era donna di rare doti
religiose, famigliari e civili, chiediamo una pia suf­
fragante preghiera.



[
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